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Segna il passo il comparto manifattu-
riero lombardo nel secondo trimestre 
2024. A causa della perdurante debo-
lezza della domanda sia interna (+0,4% 
rispetto al trimestre precedente) che 
estera (-0,3%) tutti gli indicatori risul-
tano in leggera flessione: la produzione 
segna un -0,7% congiunturale per 
l’industria e +0,1% per l’artigianato 
(domanda interna -0,2%, estera +0,7) 
e il fatturato fa registrare +0,2% per il 
l’industria ma rimane stazionario per 
l’artigianato. È quanto emerso dalla 
conferenza stampa di presentazione 
dei dati congiunturali del secondo 
trimestre 2024 relativi al settore 
manifatturiero lombardo che si è 
svolta lunedì 16 settembre a Palazzo 
Lombardia, a cui hanno partecipato 
l’assessore regionale allo Sviluppo 
economico Guido Guidesi; il presi-
dente di Unioncamere Lombardia Gian 
Domenico Auricchio; il presidente di 
Confindustria Lombardia Francesco 
Buzzella; il presidente di C.N.A. Lom-
bardia Giovanni Bozzini.
L’assenza di significativi segnali di 
rafforzamento dell’attività industriale 
a livello globale insieme alla man-
cata accelerazione nella riduzione 
dell’inflazione e dei tassi d’interesse, 
influenzano le aspettative dell’indu-
stria lombarda, dove il clima per il 
prossimo trimestre è caratterizzato da 
grande incertezza. Se la maggior parte 
degli imprenditori prevede stabilità 
dei livelli, tra i restanti prevalgono le 
attese pessimistiche con saldi signi-
ficativamente negativi per fatturato e 
domanda interna. I costi dell’energia 
sono ancora segnalati tra i maggiori 
fattori di incertezza, mentre c’è attesa 
di una progressiva riduzione dei tassi 
di interesse e di un calo dei costi delle 
materie prime, fattori che potrebbero 
favorire una ripresa più vigorosa. La 
tendenza della produzione industriale 
resta negativa, registrando un -1,2% 
rispetto allo stesso trimestre dello 
scorso anno. La produzione artigiana 
invece rimane al livello di un anno fa, 
e la variazione tendenziale è nulla.
A fronte di settori in crescita sensibile 
come chimica (+3,8%), gomma-plastica 
(+2,7) e carta-stampa (+2,3%) che ora 
beneficiano della riduzione dei costi 
energetici, e minerali non metalliferi 
(+2,6%) ancora trainati dall’edilizia, in 
forte contrazione i comparti: pelli-cal-
zature (-11,2%) e tessile (-11,1%). A 
questi ultimi si associano settori in 
contrazione più moderata ma comun-
que significativa: mezzi di trasporto 
(-3,7%), manifatturiere varie (-3,5%), 
siderurgia (-2,6%), meccanica (-2,0%), 
abbigliamento (-1,6%) e legno-mobilio 
(-1,0%). La crescita dei prezzi si è 
assestata, ma le piccole imprese e gli 
artigiani in particolare, lamentano 
ancora incrementi sensibili sia per le 

UnionCamere Lombardia fa il punto della situazione economica

Focus sull’intelligenza artificiale nelle imprese

Manifattura lombarda stazionaria
nel secondo trimestre 2024

“E’ una stabilità nell’incertezza. I fonda-
mentali parametri della crescita vivono 
un miglioramento relativo rispetto al 
periodo pandemico, ma siamo dentro 
l’orizzonte di una crescita indebolita 
da una serie di numerose incognite 

materie prime (+17,3% tendenziale) che 
per i prodotti finiti (+12,1%). Positivo 
l’andamento dell’occupazione sia per 
l’industria che per l’artigianato.

* * * * * *
“Secondo la nostra indagine congiuntu-
rale il settore manifatturiero lombardo 
subisce l’andamento negativo del com-
mercio mondiale e la debolezza della 
domanda interna, restano però ancora 
positivi i dati occupazionali - ha spe-
cificato Gian Domenico Auricchio, 
Presidente di Unioncamere Lom-
bardia – segnale della lungimiranza 
delle imprese lombarde che stanno 
affrontando questo momento di sta-
gnazione guardando e preparandosi 
al futuro. Questo approccio positivo è 
anche confermato dalla propensione ad 
adottare nuove tecnologie. In quest’ul-
tima indagine abbiamo approfondito 
anche l’intenzione degli imprenditori 
di adottare tecnologie che impiegano 
l’Intelligenza Artificiale. E’ emerso che 
il 23% delle imprese industriali e il 7% 
di quelle artigiane già la utilizzano o 
ha in programma di implementarla a 
breve. Di queste, oltre il 50% la ritiene 
un fattore determinante per incre-
mentare la redditività; resta tuttavia 
critica la disponibilità delle figure 
professionali adeguate per impiegare 
efficacemente queste nuove tecnologie. 
Il Sistema Camerale su questo fronte è 
già attivamente impegnato con Regione 
Lombardia nel supportare le imprese 
nella formazione e specializzazione dei 
lavoratori. Le iniziative messe in campo 
hanno già riscosso grande successo 
e saranno certamente rafforzate in 
futuro”.
“I dati presentati oggi sono dati previ-
sti che confermano ancora una volta 
la solidità del sistema lombardo; - ha 
aggiunto l’ass. reg. allo Sviluppo 
Economico Guido Guidesi - come 

Regione Lombardia continuiamo a 
guardare al futuro con ottimismo e 
in modo propositivo rispetto ai livelli 
sovraregionali per quel che concerne 
le tematiche fondamentali che neces-
sitano soluzioni urgenti, penso ad 
esempio ai costi energetici e all’accesso 
al credito”.
“Sulla produzione industriale lom-
barda continua a pesare il contesto 
globale complesso e instabile, che in 
questa fase sta facendo emergere tutte 
le debolezze dell’industria europea. A 
preoccupare gli imprenditori lombar-
di è soprattutto la crisi strutturale 
tedesca: è evidente che, persa la leva 
garantita dall’approvvigionamento di 
gas a basso costo, i margini di com-
petitività si sono ridotti drasticamente 
– ha detto Francesco Buzzella, Pre-
sidente di Confindustria Lombardia 
- Questo errore, unito alla scelta di 
abbracciare ideologicamente le politi-
che green regolamentando e vietando 
senza dare alternative tecnologiche 
e non prevedendo le conseguenze di 
tali scelte nei confronti di imprese, 
cittadini e lavoratori, sta portando 
alla scomparsa di interi mercati, come 
l’automotive, che hanno garantito il 
benessere europeo dal dopoguerra ad 
oggi. Che l’UE stia perdendo la sfida 
geopolitica ed economica lo testimo-
niano le vendite di semiconduttori, 
uno dei beni essenziali dell’industria 
moderna: mentre in Cina, nel Sud-Est 
asiatico e negli Stati Uniti nel 2024 si 
registrano forti aumenti, in Europa 
assistiamo a un calo del 12%. Serve in-
vertire la rotta sviluppando politiche a 
sostegno dell’industria con un rilevante 
fondo Europeo di investimenti che 
controbilanci i Piani di investimento 
Usa e Cina, - come indicato nel “Piano 
Draghi” –, politiche energetiche basate 
su un mix di fonti e riduzione dei tassi 
di interesse.”

Unioncamere Lombardia durante la 
sua indagine ha ampliato il range di 
domande rivolte alle imprese e per la 
prima volta ha chiesto agli impren-
ditori lombardi cosa ne pensassero 
circa l’utilizzo dell’intelligenza arti-
ficiale nella loro attività. Il 23% di 
quelle industriali e il 7% delle im-
prese artigiane hanno dichiarano di 
farne già uso o di avere un concreto 
programma per adottarla. L’impiego 
prevalente è mirato ad automatizzare 
i processi di produzione e migliorare 
la capacità di previsione e analisi dei 
dati. Più della metà delle imprese uti-
lizzatrici di IA pensa che possa essere 
un fattore determinante per incre-
mentare la propria redditività (62,3% 
gli artigiani e 61,6% l’industria). Sul 
fronte opposto i principali motivi che 
ne impediscono l’utilizzo sono legati 
alle difficoltà nell’individuare costi 
e benefici derivati dall’adozione di 
tali tecnologie. Il potenziale impatto 
dell’AI sull’occupazione è percepito 
in maniera diversa dai due settori: 
per il 55% delle imprese artigiane 
prevale l’opinione che l’impiego di 
questa tecnologia non comporterà 
una riduzione nel numero degli ad-
detti, quota che scende al 31% per 

le imprese industriali. Per l’industria 
prevale l’opinione che ci sarà una 
riduzione contenuta nel numero 
degli addetti (58%), mentre questa 
opinione è condivisa dal 36% degli 
artigiani. Nel manifatturiero l’im-
patto maggiore dell’AI è atteso sulle 
professioni amministrative, addetti 
alla logistica e produzione. Per contro 
dovranno essere integrati in azienda 
esperti di software e hardware, spe-
cialisti in automazione dei processi 
produttivi, specialisti in trasforma-
zione digitale e innovazione e data 
scientist e analyst. Dall’indagine 
emerge chiaramente che l’AI non ser-
virà a sostituire personale introvabile 
se non in minima parte secondo il 
76% dell’industria e l’81% degli arti-
giani. Se ne deduce che alcune figure 
molto specializzate continueranno 
ad esistere e ad essere fondamentali 
all’interno delle aziende. Queste le 
figure più difficili da reperire per il 
settore manifatturiero (Fonte dati 
Excelsior): operai specializzati e con-
duttori impianti e macchine; tecnici 
informatici; ingegneri (elettronici, 
telecomunicazioni, edili, meccanici); 
specialisti in scienze matematiche, 
chimiche, fisiche e naturali

geopolitiche e geoeconomiche: il fronte 
russo-ucraino, le tensioni israelo-pa-
lestinesi, le instabilità nell’area del 
canale di Suez– ha concluso Gio-
vanni Bozzini, Presidente C.N.A 
Lombardia -La manifattura artigiana 
lombarda non dipende solo dall’export 
evidentemente, ma in modo diretto ed 
indiretto subisce questo difficile quadro 
internazionale. La prudenza della BCE 
sui tassi è proverbiale e si ripercuote 
direttamente sul rapporto tra PMI e 
sistema bancario: continua la flessione 
dei prestiti alle imprese, specialmente 
quelle più piccole. 
La fiducia è complessivamente messa 
alla prova dall’incertezza. I nostri im-
prenditori continuano a dare prova di 
grande resistenza e flessibilità. Ma sono 
a disagio per una serie di fattori che 
non riescono a controllare e a padro-
neggiare. L’Italia ha sempre due leve 
molto importanti nel PNRR e nei fondi 
strutturali. Dobbiamo accelerare sul 
primo terreno e continuare a migliorarci 
nella spesa dei fondi europei. E’ inoltre 
fondamentale sorreggere il settore delle 
PMI e dell’artigianato sul terreno della 
sostenibilità a tutti i livelli.”

Nella foto da sinistra: Fedele De Novellis, Giovanni Bozzini, Gian Domenico Auricchio, Guido Guidesi
Francesco Buzzella e un esponente di Regione Lombardia

L’impatto 
dell’Intelligenza Artificiale 

Il Coordinamento Confederale dell’Unione Sin-
dacale di Base della Federazione Cremona Man-
tova, esprime la totale contrarietà all’intenzione 
di A2A di vendere a ASCOPIAVE di Pieve di 
Soligo, i 490 pdr (punti di riconsegna) per la 
distribuzione del gas che possiede in Lombardia 
negli ambiti territoriali delle province di Cremo-
na, Brescia, Bergamo, Pavia e Lodi, attualmente 
gestiti da società di cui detiene il controllo al 100 
%. A2A ha concesso ad Ascopiave un periodo di 
negoziazione in esclusiva fino al 15 dicembre 
2024, con l’obiettivo di giungere entro tale data 
alla sottoscrizione di un accordo vincolante. 
Precedentemente A2A, in occasione della presen-
tazione del piano industriale, aveva assicurato di 
mantenere la rete di distribuzione del gas e, ove 

presente, quella elettrica. L’Unione Sindacale di 
Base si rivolge a tutte le amministrazioni comu-
nali interessate a questa operazione di svendita di 
quello che una volta era un patrimonio pubblico, 
chiedendo loro se siano almeno state informate 
da A2A e quali sono le loro opinioni in merito. 
Le Amministrazioni comunali che hanno ceduto 
le loro aziende multiservizi ad A2A sostenevano 
che solo una forte aggregazione avrebbe garan-
tito una più efficiente erogazione dei servizi, la 
competitività, il contenimento dei prezzi, e che il 
ruolo di indirizzo e controllo sul ciclo dei rifiuti, 
del gas, dell’energia e del teleriscaldamento, 
sarebbe rimasto nelle loro mani. In realtà oggi i 
Comuni non contano assolutamente nulla, non 
hanno alcun ruolo di verifica e di indirizzo su 

A2A, che è una società quotata in borsa, con 
circa 14.000 dipendenti e che, nonostante gli 
accordi con gli enti locali, ha deciso di vendere, 
per fare business, le reti del gas. Ascopiave è 
una società quotata in borsa, gestisce il servizio 
di distribuzione del gas in 301 comuni del Nord 
Italia. Considerato che questa operazione di 
svendita delle reti, che, lo ribadiamo, un tempo 
erano di proprietà dei comuni, avrà inevitabili 
riflessi negativi sui lavoratori e sulle lavora-
trici (prepensionamenti, trasferimenti, chiusura 
di sedi lavorative), invitiamo le Amministrazioni 
comunali interessate a far sentire pubblicamente 
la loro contrarietà. Auspichiamo che i sindacati 
confederali informino i lavoratori, indicano as-
semblee in tutte le realtà, dichiarino lo stato di 

agitazione preparandosi ad uno sciopero di tutti 
i lavoratori del gas e energia. L’Unione Sindacale 
di Base è a disposizione dei lavoratori per intra-
prendere tutte le iniziative di lotta necessarie 
ad impedire la svendita delle reti del gas e 
invita i cittadini a mobilitarsi e a chiedere ai 
sindaci e alle giunte comunali di impegnarsi a 
bloccare questa operazione. È importante che 
i servizi pubblici tornino tutti sotto il controllo 
pubblico, a partire da gas e energia, poiché la 
loro gestione deve essere re-internalizzata, deve 
essere pubblica per garantire tariffe adeguate 
all’utenza e i diritti contrattuali dei lavoratori.

Unione Sindacale Di Base
Confederazione Cremona Mantova

Riceviamo e Pubblichiamo

Ad agosto A2A aveva annunciato la vendita ad Ascopiave delle reti del gas 
USB Cremona-Mantova: “Questa operazione avrà riflessi negativi per lavoratrici e lavoratori”


